Fermi tutti, il dossier Caio su telecom arriva solo nei prossimi giorni (domani?) – Romani: "prive di fondamento le anticipazioni" – fonti ben introdotte assicurano DAGOSPIA che tra le ipotesi DI CAIO c’è anche lo scorporo di rete…

Agenzia "Reuters"
Arriverà solo nei prossimi giorni sul tavolo di Paolo Romani, sottosegretario con delega per le Tlc, il rapporto di Francesco Caio, consulente del governo italiano, sulle strategie per il settore e in particolare sulle proposte per lo sviluppo della rete a banda larga.




Francesco Caio 

Lo ha detto a Reuters lo stesso Romani aggiungendo di "non essere quindi in grado di anticipare nulla" e di considerare "prive di fondamento le anticipazioni" apparse sulla stampa. Un'altra fonte governativa spiega che Romani ne discuterà "poi con il governo per vedere se può diventare il piano dell'esecutivo sulle telecomunicazioni".

C'è molta attesa su quale sarà la ricetta di Caio sulla rete a banda larga e se questa ricetta preveda la creazione di una società ad hoc con lo scorporo della rete di Telecom. Secondo La Repubblica di oggi il rapporto "mette in bella evidenza la parola scorporo".

Nelle scorse settimane, in un convegno di Forza Italia, questa proposta era stata lanciata da Pierluigi Borghini, coordinatore del partito per le attività produttive, che ha parlato di una newco da 10 miliardi con il conferimento della rete Telecom scorporata e con l'ingresso di Cdp e F2i.

In quell'occasione Romani aveva raffreddato la proposta parlando di idea "al momento prematura". Franco Bernabè, ad di Telecom, presente allo stesso convegno aveva replicato dicendo che interventi "di tipo dirigistico" sulla rete di proprietà della Telecom sarebbero "illegittimi e inappropriati".

Telecom vede come primo azionista la holding Telco con 23,6% del capitale. Telefonica, a sua volta primo azionista di Telco con 42,3%, non ha mai preso posizione ufficiale sullo scorporo, tema su cui sembra comunque mostrare una certa freddezza.
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